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Sempre a quel ver , che ha faccia di menzogna · 
Dè l' uom chiuder le labbra quant' ei p~ote, 
Perocchè f enza col a fa v~rgogna; 

Ma . q~! tacer nol po o • • • • • • • >. 

· · . · . . Dan. Inf. 16. -
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DISINGANNNO DEGLI EFFETTI DEL FIUME 

ARNO, E DELLE LORO CAGIONI • 
• • • 

• 

Ualunque Perfona, potendo in alcuna maniera 
alle al~rui calamità, e fciagure,o col config1io, 
o coli' op~ra. [occorrere, tacito, e colle mani~ 

tintola fe ne Oà da lungi, o dapreffo in ficura parte ari- . 
guardarle , quelli , mentre ttupido, e d1fenfato non fia, 
·a me pare non pure indegno d~l nome d' Uomo, ma di 
quello di rabb1ofa Fiera ., e di nemico deII· Uman Gene .. 
rè, q1.1al' alrro'Ttmone, mcritevol1ffimo • lmpcrocc.hè 
qual cofa giammai trovar fi puote quaggiù più confor
me alla Natura, e che ad Uomo più G co11 venga, quan
to il giovare agl' alcr.i Uomini, con additar loro i mali 
incontri, e i perigli, infra i qual i fo\·entemente nel c0r~ 
fo di quefla mortai vira traviati, fenza nè pure avvedt1· .. 
fene s' incamminano? Quindi è che avendo io co' pro
prj occhi veduro nel 'V aldarno di f opra, n1affimamente 
nelle vic1nanze1della Terra di S.Giovanni i deva{tatnéti, 
e le ru1ne, che cagiona il Fiume Arno a quella già tan to 
ftrt•le, e,arr ena pianura, , e beniffin~o confiderato ciò 
da altro non p rocedere ,che dal ritlringimento fatro del 
Letto di efio ~'iume ,~on argini di groffi faffi amrnuc· 

. eh iati , detti comuneroente Saffdje , per la pretenfic>nc 
avuta di ridurlo in Canale; e avendo a1tresì ammira t0, 
che non oflante tantt mali effttti finora accadu~i fi tiri
no contuttoc1Ò avanti 1 lavori coli' iilefs' ordine tanto al 
Pl1bbl1co pern1c1ofo, sù la Speranza di miglior fucceffo, 
ho fiimato mio dovere, giacchè altro far non polf o dal 
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canto mio, di caritevolmente avvertire collo fcoprirné .. 
to d'un tanto inganno, e errore l' Un1verfale, e molto 
più quelli, a cui s'appartiene, per mezzo della prefente 
Rela2ione, nella q11ale intendo di moftrare i danni ap
po1·tati finor2 da i 111entovaci lavori, e quelli,che in ~v:.. 
venire ne fovraftano molto maggiori, fè non fi prende 
rifoluzione di prot1ramente accorrervi con vigorofo ri· 
medio, 

• 

Prima d'inoltrarmi nella narrati\1a dello (lato,in eh~ 
ora ritrovafi 11 Fiulne, e la 1>ianL1ra del Valdarno, fa di 
meflieri il dar, come di paffaggio, una fcorfa a qL1el .. 
lo di diect, o dodici anni 1ndierro,cioè innanzi al comin- · 
ciamento delle Saffa je, e de, t11oderni lavori , acciocchè 
col paragone più agèvolmente G p~ffa conofce 1 e qt1an
ta, e quale fiala tnutazione delle cofc, e gli tffetti che 
àa effa ne fon prodotti. 

Egli è dunque da faperft,che l'ampiezza coA:ituita al .. 
l' Alveo d. Arao alla dirittura di S. Giovanni era sépre 
fiata per prima da B. 3' 5. fiorentine, e che quanto più 
'il Fiume ali' ingiù fi dilungava , tanto maggiormente 
giva fempre dilatandoli ~on prop>orzronata larghezia. 
'iA quefio f pazio eranvene continuati due altri J1 Brac. 
90. l'uno ~)er parte ,che chiamavan{Ì le fpa\le d~ Arno, 
le quali cifendo allora piantate, particolarmente dal· 

~ la banda fin1flra, di gruflì, e bei pioppi, ontani, e al .. 
·tti alberi in gran copia, fortificavano ;e abbellivano 1n
lieme a tnaravigl1a la f ua Riviera, che ferv1va ·nel tem· 
po ifieffo ~r ricevere i trabocchi delle piene pit1 ef orbi
bitanti, e ccceilive. Sicchè l,acqua aveva campo da di .. 
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ni j:f a c0lcura er:a,ratte nuta con argin.i.ben al.ti, ·e beo 
fondati. · , 

• 

Se tal vol t:a foffe<aeGaclt1 toi conforme fi10le~.a~cader;e 
in tµtti i Fiumi, ohe la corrente no0 ofian~~ una sì gran 
capacità, deviàra in· parte da I f uo Letto, a veffe cotnill.-, 
ciaro a manomettere alcuna delle Spalle ·,\ 0 ad apportat· 
nocum~ntoa .. j bet1i a loro ·EPP.finan..c; ;·.jj· ço(lQQ~va di·t 
a-ccorrcrvi ben tof1o c0l riRaro di .lleGe~te ,.,e Ga0bi0na.: 

· te, la f pcfa delle qua lì ripari.tendoti pofcia a p.r0porzi~, 
nc~e· p1ù , ~meno vicin11, fec9!)dQ.léi éJjflrib~zioA~ del- . . 
le è~affi, veniYia.a effere moderatasc c .. on1ppr!\~

0

1S le ~) f 

. Mentre che dea ero a sì fatri re .. mini~ aar_o regolato 
nella foprad. maniera il nottro Fit1mè nel Valdarno, 
niuoe ~id1a~, ~ne quarntunque lì ti. cordi pcii il'. t~mpo Bi. 
ftffanta,e fettant' anni indic:tro di piogge di gran iluoga 
f upcr1or1 a qll t lle, \:he fon·o cadute dal c0Jn.1nciamet1to 
de' mode~11i la vor1 in quà; niano vi ha,dico, .che a~bia 
impetitant'.0 ~ro~moria di a~er tTiài V!e~ute iaoaclazioni, 
dalle qt1a i fia reitaro·fomrnerfo tutc0 il ~1an0 .:en ap~ 
portargli d~nno di qt1aJche confèguenza. , 

' Ma efleadothè f'--.[e. Rato meff o in conlìderazione, 
L 

che ·farli ·potevano ac· grand4-acquifii di te~reno, fe col~ 
nuovo trovato delle SalfaJe fi foflcro riflrettì i termini 
al letto d' Arnv con ridurlo •P Canale; per.ciò circa do· 
dici annji·int1ana,i .s'incominciò .una tant~ opera <,oicon 
ifquadr,re iri p~ima da capo a pieae l'ideato Canàlei~r 

· ·il ·tratto di tredici miglia d1 tutta la Pia~~ra , . alfeg?~n~ . 
· dofegli di {opra tra L~v;ante, ~Mezzo Giorno nell 1m-: 
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sì. dire; impr.igionata dentro a quei limiti cotanto angu · 
fii; e che feti rato li foffe innanzi , dovea per neceffità,ri .. 
énipiflì r Alveo d'Arno con pericol0 d;~ndar fott'acqua 
tutta a Pianura. Nè rnancovvi chi tcntaffe dl far de'ri-

• 

cor6, ma p~rchè già erano flatc prcocct1pate tutte le o-

• 

recchie da chi ave-va infinuato Cui bel principio, che no~ 
fatebbc~o mancate querele dì appaffionati, e di gente 
intereffata del Paefe, a aulla profittarono. · "' 

. Dopo ftabiliti i termini nell'accennata forma, lì diè . 
principioa fvifcerarc i monti, e a condurre fmifurati 
tronehi di faffi, parte con barocci , e pa1·te con na vice Ili 
~i luoghi delineani per le nuove ripe, e quivi ammafi~1tì 
fopra del greto nel miglior modo eh, e~ {j potevano CO· 
paginar~, for~avanfene le S;iifa1e di qua!tro,e fei brac~ 
cja di g.roifezza. 

1 
• I J _. 

~ ,Ciafcheduno, che non ne foffe appieno informato, 
crederebbe certamente , che a Imeno fi f vffc 1ncomincia
!R)~a :~ar, _qia.no dalla p4rt~ fuperi0re ncll' .ingreflo del 
~anale.alla Valle dell, lnferno, e che venendofi all' in
g1ù a feconda del corfo dell' acqt1a, li foffero contin11atì 
ugu~lmente pel medefimo tempo j la~ol'.'Ì, tanto .da ~na 
}?at)p~·: , che dall, altra .:M.aj a verita ft e, che com1nc1offi . 
dall' eilr.ema parte verfo l' lnc i f~, di P<?i fi profegui a 
fa1·ne un altro pezzo, vei bigrazia dì 200. braccia più fo-
pra, un altro d1 300. R1Ù tocco, ~no da un lato>uno dal-
J> altro, f~rnt1r<Z 1nrerrott:amente 10 tal forma. 
· Or queffj·lavori farti a brani nell'accennata guifa, è 
da vedere quali effetti abbiano finora partorito. Fu~~-
9iuto con tal difegno, che i· acqua impetuofa delle piene 
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trov.andofi coa~tata tra quei ripari delle due nuove f po· 
de,e t~nt0 più perchè anche fecondo il corfo dell'acque 
anda:va~? fempf.e -piramic:liilmente rifirig11édoG, dov-ef• 
fe fare tuttè lo·sfòrzo fuo pe:rincavare addetitto,e profo..: 
dé!r.e i·l Gar:ale fino a fei braccia d'altezza,dalla cu1 rnag
g~or J1rofonoirà riçever fi doveffe que11a gra mole d, ac
qur delle pief.1e ·,~ che e~a f olita diffonde~fi per iina pitì 

· fpaziofa latitudine. ~fa òh q11ànto d:flo;.hlgltaàt~ fe n"~ 
fperim~ntato con univerfale difavventura il ft1cceffo ! 
Aiv~egnachè ih1veae d1 fa1·fì per encr0 il ~iftrétto Jtetto 
1t1~{la immaginar.a pro·fondaiione) fémpré . all' ·inconl 
tro è iro riempiendo{Ì,. quanto più ti fo~o rialzar·e lS 
Saifaje , che rimanendo dove f octer-race dalle piene', e 
dove in·alcun luogo {calzate' e rovir.l-ate) fino a tre, e 
quattro volte,è abb1fognato in pilÌ dc~ 1uoghiv~rnatvi 
fopra ·con nllovi faffi; Cii maniera che ocularmétc li fcor-

e efferfi fi~ora renauto uguale a 'i ,Campi, 1'é· avervi ~ 

pùre ·1n ~a·l man1iera fì è ripieno,e 1na1lzatol ~A1veo J'Ar· 
no, ma ancor~ a propo'rzi0ne d1 lui quelli di tucti gl, al-
tri _Fiumi, e torrenti che in eff o metton t·oce • . 

Ba ciò nç rifulra cile,aCJ ogni piena, cheLuna volta fl· 
rebh€ fiata poco.più ohe mediocre

4

~ ' non capendo i·n og
gi l'acqua in un :Alveo fenza cavità, per entro a quelli 
angu~i ripari delle Saffaje ,:che di poco ancora in moJ~i 
de' luoghi vi·s' irl·nalzàno; ed elfe11do tenuti ·in ccllo; ~ 
rìf.lgorgati dall'altezza' e gor fiezza aì lui tutti gl' altri 
minori Fiumi, e Torrenti, lirabocca·in un tempo me
defimo quello , e ftrabo~cano qut·lli. L'acqua liove pitì 

\ . .. .. ·. .. · 1m-
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luog~1 però ne, quali non erano flati · per prima a bello 
fiud10 fatti. disfare. Quiritli calando, e·!lende~ofi 1fu ·ri· 
ofamtnre·pe, Campi, guafia la vegnenre raccolta:fpian .. . 
ta, e acterra viti, e altri trutti,portarldo via ciocchè ti·o
v.a di fmo!To, e di legg·ie1·0. I po\1eri agricoltori de pode
ri mèno lontJ.ni,fono ce>{lr-e~~ì in si funetl:i èaM a condur .. 

# 

re~ in altra parte, chi il belliame, affincbè non 6 fòm--
merga nelle flalJe, e chi per fino le loro fa.m1gliole dalle 
cafe mal Geure dalla rovir:1a; come infra gli a:ltt4 i è avve .. 
nuto in a.le uni podefi della Fattoria della Cafa Reale 
del Sefénifsimo Granduca . Così diffondendo6 da un 
poggio a ll'alc1·0 una inondazione univerfale per tutta 
quanta la!Fiànl:lra fino all'altezza di dlte, e tre bra€cia, 

. rimangono afiecltati da.1l'acqt1a infino gli Abitanti del
le .Terre dentro alle loro Mura , e rendonfi impraticabi .. 
li, e guafle le flrade per·]a Gacnpagna > c~n granèiffimo 
incomodo. de, l>a fleggieri , ~de· V 1cariati ; non potenda 
quelli oltrapaffare, e a quelli toccando po.fcia con r1Iè... . 
vanti fomme d1 danaro a rifarcirle. 
. I danni· fin a quì divtfa~i non può negarfi,che di gra· 
diffima confegueni~ non ~ac~q all'. ~nivet.f~I~ ;·. rn: cof~ 
viepiù lagrimevole pei: molti poveri part1<tola11,a quali 
s' appart:1ene li è, il mirar defolati per. fempre in avve
nire i loro beni, qua.li interamen·te· portat1 via dalle rofe; 
ql1alì [e quello per gran tratte di l.:an1pJ; e·fdi ~od r.i . 

., poch' anii f ertiliffttni] qu~l1 , d1cò, f orm0n~at1 d.a.l~a 
corrente, renduti inJ.b,l1 alla coltura , fentlo r11t:nafl1 Vl 49 

coperti di falli e a· a·rent a12a ~ew· foprd} tn· copra gran- . 
r • 
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diffima. E di qu·e~e inondazioni non· una fola mente ; 
ma dalI•anno 17 1 2. fino al prcfentc 17 14. ben cinque, 
o fei_rie fono di già accaduté, e tante accaderanno cer~ 
tamcnte, q·iaante faranno da q~ì innanzi le pie!l~ gro!fc 
dì quel Fiume . .. 

• 

.. Ma q ttÌ non è da paffatfi fotto 6lenzio tra gl'altri un 
o uovo graviffimo, e pericolofiffimo inconveniente fco
pertofi dopo 1' ultima grande i'nondazione dctli l 3. Ot .. 
tomre proffimo paffato, e da me ul t1 mamente vcdutofi 
nel luogo iflrfio, e bc.tne o!fe_rV-atofi. Jn ditlanza di me
no d, u~n ll'iglio dalla Terra di S. G1ovanni rlfiçde nella 
defl1·a parte d1 là da Arno un Monte, o Colle ben alto, 
che Poggilupi s'appella, al quale il Fiume, che gli confi
na, f pintovt d_a11· oppolla fa!Taja, rode di tal man1era I~ 
fi1e radici J che effcndo perciò grandem·ente fmol'tato, vi . 
fi è fatta quali a perpendicolo una rupe, o balla J•un al
tez2a eonfiderabile, f tante la <!JUale eflendo mancato al 
Foggio il fuo fondamcnt0_, e fol!egoo ha con1inciato ~ 
fiiantarfene da per tutto tanto di fopra 'che da-i'lati una 
grand1ffirna parté, minacciante di fran iarc, e precipi
tarli nel Fiùme foggettole . l.J che fe a:vvcn!ff e, (che Oio 
non voglia i) m~ffime·in quaJè4~ gran piena , ficcomeè 
più probabile che avvenga allora, \..he in altro tempo,oc
cuperebbe Gcrtamenrc non piccola p2rte del Letto d. Ar
no; e in tal cafo ttiovan9o l' acqµa quel nuovo,e grande 
oflacolo da·quelJa banda,farebbtle vcrifim1lmére gluo: 
coforza il gettarfi dati• oppolla alla volta di due va(l1 
Poderi della Caf a Sereniffima, fituati fotto al Torrente, 
QBorrodettodcl Fiacchercto, ,.e quindi incamroinarfi 

.. , ad-
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· ~ddirittura a ferire irnprov\1ifamentè la Terra S.Giova· 

• • I\: n1. 
"Tutti quelli fconcert; 6 feotono, e talora anche fi vi

litano, ma perchè fi propofc= al l'rincipe di voler fare un 
opera memorabile, e di grandi (flma utilità, e pubblico 
benefizio ; e perchè i lavori fatti ( non con1 presa vi la so· 
ma di circa feudi 2 ~. m. , impiegativi da:llo Scrittojo 
delle Poffeffioni Hi S. A. R.) afcendono fi'nora alla fpe~ 
fa di feudi f10. m., perciò A:ante un impegno sì forte, 
abbenchè la bisogna abbia avuto, e voglia fempre più 
av.ere a mio ~r.edere [ Oio ne tolga 1· au urie J una riu.
f~1ta molto a1vei·(~ dallè·buone prome . 6-, profeguendo
fi le cofe coll' ifieffo ordine, fi palliano intanto, e fì na:. 
fcondono i danni col chiuder con arte, e con Iufinghe la 
bOcca a chi g1i fente, acciò non reclar:ni, e~ chi è lonra
fio, e non gl1 vède li rappr·efenrano ·~on uh aria, come fe 
foffero cofe da nulla, o 6 patfano leggiadramente co~ 
d1llimulazione . 
. · Ma frattanto quel povero Paefe fi ritrova-ìn un ci
mento, , ·o di vedere ufcico affatto del f u0 betro il Fiu· 
me, aprir6 in qualche f mifurara piena la ftrada per la 
f oggett~ Campagna , e per le Terre vicine con ~ p~ecip~1-
zio 1rreparah>ile d' Abitazioni, e tors· ancnè· d: Ab1tant1, 
o veramente di farti tra non niolto tcm_po un padule ai 
tutta quella fua f<:rt1ltffilna Pianura; perc•occhè li vede 
in eff~cto, e 6 palpa ormai cof\ mana, eff~rfi .lt Alwc:-<> 
granelc:a1enre ripieno, e che quanto ptù fi fai\no, e ti 
rafanno 'ia!Taje, vie più crefce 1· altezz;i dc:I oJed~fimo 
cosi ri.flrctto; non fervenda ad altro, cht: P'r aumenta~ 
• 

re 
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. re la cagione-del male, e del p-~eci"p.i,zio ,in·ti~~\la foggi~ 
appunto ( fiami lecito fervirlni d1 una tal fìmil.itud1ne) 
che farebbeli da un Medicante in un corpo infermo per 
f.overch1a ripieoez.za , e con~l1macra di. ventre; fe in v.ece 
di ~~·r.arlo con de' folutivi, glifi defftrodegli ailtingen-

• 

• ti • • r • • 
• 

·Su quella incontra.flabile e~idenza, mi fano molte· 
volte ingegnato di 1·pecl1 lare j·Jrperchè . i I f r.1firingi mçnto 
dell'Alveo fatto con. qu~{le Saffaje, nc)n c:;.g!oni 1· im
maginat0 effetco di profonda re, ma bensì l'oppoflo di 
ri~mpiere;e fr.a. me lle{fo, bencl1è mio mal grado it:itenr 
dente non fia (.comq .. ingenqame.pte·· lo confeffo ] delle 
mattenlat1che"*ç11fc1p.line,ho nordtmeno rredirato natu~ 
ralmente alcune ragioni, che quali elle li fieno, piacemi 
di· rife.ri_rle,quant~oque io . pr-.eveda, che.appreffo qual~ 
~he ~i·oppo fev,ero Genfore ,"mettendomi io a ragion~~ 
di cofe alien~ dalla n'ia profèffionc, pcJteffi per ~ a vv~n· 
tura e_ffere redarguito d1 a vvanraggiarmi più del con~e
n~vole, e come4iffe quc-1 g.ra~ ~~1ttor:e ~-ultra 1 ,é,r.epidam . 

A:me dun.que pare che non potefI(. fuccedere iJ-t r e~ 
tefo vota mento dell'Alveo pr1m1eramente péréhè c:gl1 è 
affiatna in tutte le.funzioni della Natura non ~meno evi-

• • .., I • "' . . '" . 

dente·,:Che. v0Jg4cffsimo apprefspde, Filofofi~ che cioc ... 
· chè ella pu<, operare per una ~i~ più facile, non lo im~ 

prende a fare iammai di foverchio per un altra p ù ar· 
dua, e più di c1Ie. Ciò premefso; qual· maggiore sfor-t 
zo farebbe d' :.un Fiume b~tl gonfio, e irnpetuofo,rifiret-
to lateralmente pitì dell'ufato con forti rii"e, 1J, votare 
addentro l' Alveo,e profondarfi in tal maniera ·tiella ter-

. ra , 
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ra, mettendo a leva da per tutto greti interi, e portando 

. via di pefo[ non fapédotì dove] una imrnen Gtà tl,ai·ene, 
e di faffi,de' quali egli fon:~ ripieno; o pil1tto{lo folleva
do6 in aria, e formootando fopra d' ogni riparo arro
vefciare, e diffondere per lat1tudine quella mole d' ac- ~ 
que, che nella Colita sua pi·ofond1tà capir non poteife
ro? lo per me fii mo, e itimerò ft=cnpre di tanto meno 
01fficile quefia 1econda via, di quaato è meno reliften~ 
te, più leggier:t, e pi ù facile a penecrarfi, e fenderG dal-

; l'acqua i· aria ,che la terra. 
In oltre io confidero, che quando anche il votan1en -

to a velfe avuto a feguire, non poteva mai cominciar6 a 
fare appoco appoco dt 15tana parte fotto al Canale,ma 
dovea per necètf1tà pr1nc1pia1·e dall, Incifa fulla fine ap
punto del tnedefìmo, per ritrovarfì quivi 1, ofiacolo d' 
una Pefcaja,da cui cadefildo l'éicqua di rutt' Arno per uh 
altezza di parecchi braccia, reila int.!rrotta la continua
zione del corfo dell' acqt1a di fopra a tal .Pcscaja con 
quella d1 fotto. Or che da quefta cafcara d' acqlta fino 
al princip1o del Canale alla valle: dell'lnft=rno in un trat-
to di fole tredici miglia d1 tutta la l'ia aura , vi poteffe . 
elfere da ricavarne un fondo di cinque> o fc:i braccia di 
più , che non v'era prima , e che oltracc1ò dovelfevi re· 
{!a1·e un declivio ballate per il coi f0 del Fiume, mi fem
br1 cofa in verità alquanto malagevole a 1nteramenre _ 
ca pac1 tarme ne. 

Ma via poniamo efiervi ca \7 al dell, Inferno a ll'Inci
fa il d(cl1v10 qi Brac. 40., conforme mi viene afferito, e 
che tal pendenza fia fùvrabbondcvole a ritrarne d~ più il 

• 
I pie-

• -



I 

• 

• 

14 
pretefo nuova incava mento di fei braccia; egli è nondi-
meno indubitato a chi con gli occhi dt!la mente ben vi 
retlette,chequefl:otaleincavamento in ogni cafo non 
poteva mai fuccedere egualmente, e della· fieffa mif ura 

. di fei braccia per tutta la hia ~bezza del Canale, ma . 
dovea neceffariamente cominciare a farfi infenfibilmen .. 
te dalla detta Cafcata d~acqua, e andar crefcendo appo· 
co appoco, e quali per gradi quanto più, e più 6 va all, "' · 
insù, di modo che il maggior tondo del ... anale farebbe .. 
fi ridotto f ul principio del medefimo ver la Valle deil• 
lnfern<>, e full, ultimo verfo l" f.ncifa farebbevi llato il 
minore. Il che appunto viene a effe re tutro l' oppo llo di 
quello richiederebbe il b1logno. Perocchè quantù paù 
vaffi all'ingiù, più a1ra p1·of0ndicà vi vorrebbe per ent~ro , 
al Canale, sì per<..hè fetTipre crefce la copta deJl' acqt1e, 
che per effo hanno a p1ffare; e sì ancora perchè fèmpre, 
e ft:cnpre più vanno accoflandofi,e ri!lr1gneodofi le ~af
faje, che fi tiducono fLtll. ultimo a B1·lc.90. p1tì angulte. 
di quello fièno nel loro cominciamento alla Valle dell' . 
Inferno, cof"lforD"e di fopra fi è dimoflrato • 
. . Senzache 1n qualunque modo fi nalmente , e in qua

lunque pa ree del Fiume f ucceder dovcffe la prof on dazi· 
one, egli è affti più chiaro ormai che mefiiei fÀccia il di
fputarne ,€he fé:1Cendofi i· incavamento rafente a qt1elle 

~ lunghe file d1 groffi f ! ffi fciol tan1ente 111 f ul greto l'un 
fopra I' al rro amrnaffati, averebbero peri neccffità i me· 
defim1 faffi a ruotolare, e diffiparfì per la ·nuova cavità >e 
che quanto a dentro la -corrente del)' acqua rodeffe, e 
portaffe via terreno davanti a loro·, tanto ancora andar 
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aovrebberoin fondo, come non aventi alcua fonda-

. mento, nè collegazione alcuna infra fe fl:effi. Perocchè 
pur troppo fi è veduto , e fi vede tuttora, che oggi fatta 
una Safiaja, fedi mani viene una piena che punto la I! 

fcalzi, e voti i11torno alla medefinia, in quella parte del
lo fcalzamento più non fè ne fcorge veftigio. Forfe m1 fi 
dirà che lo fitff o f pa nderfi , e prof onda rft di quei fa ili 
viene a formare il fondamento, e la bafe delle Saffa je. 
Bene: ma intanto fopra qt1el fondamento fi vuol erger
vi una nuova fabbr1ca ; e fe qt1efta un .altra volta, come 
sovente accade, va in fondo, ve ne vuole un al era, e così 
bisogna procedere quafi che in infinito nella f pefa.Ondé 
fe da per ~utto luogo le ~affaje mediant•un ugual pro
fondaz.ione adivcniffe quefio, come di tanto in tanto è 
in alcuni luoghi adivenuto,non farebbero, per così dire 
ba{lt9voli i mont1 d'oro non che d1 faffi . Laddove f up· 
pollo eh' e· fi foff~ potuto rillrigner Arno entro a tali a
guflie, o veramente in alr:ro più capace intervallo, e con 
altro d1fegno, di quanta maggiore flab1lità, e G~urezza, 
e di quato (naggior rifparm10 fctria flato il farlo colle an
ti~he palafittc,e tleccace piuttofio,che con quefla. novel
la moda tanto inilabile, e cotanto d1f pendiofa delle Saf: 
r. . ) 1aJe . . . r 

~efie rifleffioni n1' inducono a·credere che quella 1 

tanta llrettezzct fatta6 del Canale ,non potefie di per fe 
lteffa accagionare 11 d1 lui votamento; e che quando pu-
re folfe poif uro per e.ila fl1ccedere, non poteva però mai 
farfi in ogni cafo ~ nè mediante una f ptfa convenevole, 
e, in un c~rto modo, pofsib1le; nè in quella conf0rmità, 
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che per fottrarti dalle inond~zz;oni,farebbe llata necef
faria al difegno. Or queft' altra confìderazione mi pare, 
che verifimilmenre mi perfuada, che anzi fiante una ta· 

. le flrettezza doveffe neceffa1iamente rieq1pier6 in qùel 
modo appunto che è feguito. I mperciocchè que.lle tan'"· 
te arene, e qt1ei tanti faffi, che da i monti p1·ecipitano 
in qtlei Torrenti, i quali shoccano oel l~anale, e che da 
quei Torrenti infieme co11e loro acque rap1d1ffime 6 
fcaricano nel Canale medeGmo; or che l'Alveo fi è t:l n• 
to più di prio1a riLlretto con quei ripari a deflra, e a fi .. 
nifl:ra; dove pitt pc)ffon eglino avere il ]oro rrcettacolo, 
il loro ripiegtj? Egl1 ci farà g1uocoforza il conft!fare, che 
efitar fi dtbhano 1n uno de, tre mod1 feguenti,cit)è,o con ' 
effere addirittura trafpcrtati al Mare; o in altra· parte · 
paffaro il Canale ; o veramente coi poGirfi nel Canale 

.med~fimo. Il credere che d,una materia sì grave fegua 
un diretto trafporta mento al Ma1·e pe'r un tratto d, ot
tanta miglia d1 paefe, con1e fe fofsero gallozzole, fareb: 
be, a mio giudizio ,.I'1fieho, cht: fupporre un .in pofsibi
le 'del qt1ale porrebbe anche qual,unqt1e' che ne avefse 
vaghezza, accertarf ene, con 0Gerva1 e, che a bocca d' 
Arno, e nel vicino lido del Mare ( fe la rrJemoria non cn' 
inganna) non vi ti vedono faffi. Riprova dunque ma~ 
nìfeflJffima ,~ fe così è, che tant' oltre }"ungi da i monti 
non fi_conducono. Se poi follero trafpo1·tati ul teriorroé
te 1n altra parte dopo il Canate,cagionerebbero ivi qt1el
la ripienezza, e quei daa;p·1, che accadono ora nel Val-' 
darno' il che certo non fegue altrove, nè altri luoghi vi 

· fonolungoilFiume-;chefcnelamentino, dunque per 
. . n~ 
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ncce11ar1a confeguenza devono rimanere, e deporfi nel .. 
lo fl:retto del Canale medeftmo, ficcom~ corri{ ponden-' 
do benifsimo gl, effetti alle ragioni , pur troppo vedefi 

· eh' e' vi rimangono, e vi fi fermano, facendovi quel gra 
riempiJllento, il quale, torno a dire, viepiù fempre va 
crefcendo al crefcere delle Saffaje;perciocchè quelle are
ne ,e quei fafsi fofpinti alle prode dalla forza dell'acqua 
urtando nelle f ponde delle Sa!faje, e cotne che efsi gra \fÌ 
fono non potendo f uperarle, nè più oltre pailire,raden-

. do fempre nel loro moto il fondo, fi addolfano alle me
defime, tanto cl1e fopravvenendo in altre piene nuov1 
maceria fimi le, con fare 1' ifl:e!To eff .::tro, le ricuoprono 
del tutto , e fotrerrano, fempre in tal tot"ma rialzandofì 
da un lato all'altro il Letto d'Arno. Ma quando egli fe 
ne fiava nella f ua prirniera antic;hifsima libertà, e ampi.J 
ezza, quello non fuccedeva, perciocchè era vi capacità 

.. da potere ,ricevendo dentro al fuo largo feno i men~ 
. tovati fafsi , e arene,formare da una parce greti, e rena j 
[i quali anche pofcia fmaltivanfi appoco appoco a for
za d' altre piene) e vi rimaneva ei1andio tanto d' inter
vallo, e di profondità da altre b"nde da potervi correre, 
e paffar benifsimo o tutta infieme, o cijramata la piena, 
fenza un minimo pericolo di sì orrendi allagamenti, che 
allora nè pure fi conofcevano. ... ~ 

In così fatta maniera infra me fleffo. la difcor1·eva ~ 
mentre andavo invefligando col penfiero per qual cagi
one dalla firectezza dèl fiume ne proceda la di lu.i ripre· 
nezza, nè per tanto m' afsicuro ~: effe~e arrivato i~ que- . 
fio propofico al perfetto conofc1mento dèlla vcr1ta. Ma 
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con1unqueciò ne adivenga ,1' e(perienza maellra ··delle 
cofe dà chiaran1ente a divedere a chi non· è del tutto pri-

. vo di fenfo; e di dtfcemimento, che efsendolì r1p1eno l' 
Arno ,e veduteli tante volte in sì breve tempo le intJrt

dazioni per tutta la Pianura f Jlamente da ppoichè fon~
vi fi:at1 irnpolli i moderni Lavori, eglino f~nza f ,110, o 
in un mòdo t o nell' altto ne fono l.t vera, e unic!l cagio. 
ne , per efferti con efsi Jimitato 1' Alveo affiii p•1~ , 
che non era CemRre (lato ab ant ~co' al contrario di quel· 
lo, che efperime,ntarono g\!r tanti fecoli i Romani per il 
più efficace rimedio da l1berarG dalle inondaz,oni del 
loro Tevere, che fu al riferire d· Andrea Baccio nell'ert1· 
dito ,-e dotto f uo Trattato De· Thermis di mantener l' 
Alveo rimondato , e larghe , e m )lto d1llanti l'una 
dall'·altra le ripe. IJe parole del citato Autore nel l1b. r ., 
e a p. 2 9. n. 5 o. fono le appreffo-- Cur11m «verò mtliortm non 
reperio '1Jeteres illo1 T tberis Curatorts habuiffe, es' qu4 longo, 
ufo magis co111probata Juerit, quJm al'Veum mundare, ac ripa1 · 
ufq1-1equaque Fluminis dilatare ·. Nam aggeres ,dirver.ticule1, 
f1{stt, di'Vijio F luminis, of11orum ejur d1lat4tio, id genu1 alt•,~ 
qutt proponuntur à di~eifis rtmtdl11 , famp~r apurJ illos Vett- -
res, in tanta Imperli majetlatt, ~ rtptrta font fuif/è pau'i mo-
menti. -- Il contenuto delle quali parole Lt1mo che non 
farà fuperfluo repeterlo nel vulgar no!lro a chiara noti~ 
zia di ciafchedµno, ed è il (eguc:;nte .. - /o not' trorvo che que· 
gli antichi s oprintendéti al r ervere adoperajlero un rimedio mi .. 
gliore, e cht più fa fl4to 'cot!lprorvato dalla lunga tjperitn'{_,11, 
quanto il rim1nd"re t• .Alrueo , .. t d1latart da ogni bandt1 le r.ip~· . )" 
~~l F iumt : .Imperocchè gl' argini, le dievtifioni, lr /offe ,la diq}~~ " 
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fa111 dt~ liumt·, l 'allarg11mento J,l/efutfQti , t altri 1imedj di 
tal fatt~, che d11 <Ji~erfi fono propofti jempre 11ppr~f10 q~~gl' 
Antichi in unti co1ì gran mae~À d'Imperio fan(}A fiati· riconofti
uti e/fere flati di poco momtnto -- Al che pu1 e fi c~nf orma· 
1' autorità di Svetonio nella vita d, Ottaviano. A.ugufio 
al capitolo trentefimo,donde fi ha che queflo Imperato
re per raffrenare parimére le inondazioni del Tevere fece 
:r-ip~1rgare, e allargare il di lui A.lvc:o-- ./Id (Otraendas inun· 
datione1 tAltVeum Tiberi1 laxa~it ,ac repurgarvit es'c. 

E pure ·anche in quei Secoli fiorivano in Roma le 
Meccani~he, e Mattematiche, come oltre a i maeflrevo
li ~cr:itti d., un Vttruvio, cl' ~n Apollonia, e di tant~ al .. 
ti:i Valentu(1mi·ni, quei pochi avanzi, e frantumi delle 
ftupende loro macchine, fanno in oggi pieQa fede a i. ri
guardanti, che anche in que{ie Sci~nze ne fapeff~ro gl· 
Antichi al men' almeno quanto i Moderni. 11 percb·è è 
da credere, che fe qu(lla gran Repubblica, o gl' lmpe:: 
radori,cht )e ftt€ctfl.èro aveffero ft1mato ài poterla fot· 
trarre dalle inondazioni, dalle quali di rerr1po in teff'pq 
era 1rfeflara e gr.av1fsimamentc danneggìata con fJ r più 
prof0ndo il Tevere per quefla via di riitr1ngtmcnto,cer
tamente che quell' immeofa {>otenza non folamcnt~ no 
atVerebbe laf c1ato indiet1 o tal opera tanto \ltile, anzi a lei 
necefTaria, ma averebbèla perfezionata non che con Saf
faje, con muraglie alt1fs1 me., e grofs1fsi~e, 6mil1 a 9t1el~ 
le almeno, che per molto rr11nor uopo ql1ranfì cont1nu~..,. 
te per il~feguito d1 venti, e ~renta m1glia , a folo oggettò 
d1 formate un, Acqu1do{t0., chea1lla ·perfine alt~o bene~ 
fìz.io non-appurta.va. >che d1 de~iare una polla, o t1n ri~ 
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gagno d'acqua nella C~tt~. Ma ~:rcioc~~è le piogge nO 
cadono a mifura dal Cielo} perc10 cred 10 che con fom
ma prudenza quc· favifsimi Uomini confideratlero che 
nè tampoco i letti de· Fiumi far G doveffero con tanta li·-

• • • m1taz1one. 
Ma già parmi fentire chi n1i venga a ridolfo con una 

obbiezzione di quefl:a fatta. E pure fotto, e fopra alla 
Terra di Figline, dove finite le Saffaje continuan~ an
clat~mente da una banda, e l'altra per lungo cammino, 
e· fi vede ridotto il Canale a buonifsimo termine, e non 
f uccedervi quei danni~che fuccedono in quei luoghi,ne· 
quali elle non fono peranco da abe le ripe corrifponden· 
ti . Or fe così è in quella parte, qual dubbio vi ha, che 
quando nel V aldarno farà il Fiume da piè capo lateral
mente rinchiufo fenza interruzione col compimento di 
tai La\..,ori,non debba eziandio da per tutto fentirfene il 
rnedefimo g1ovame11to t AW~ ~ 

Egli fi vuole primierament), che una tal foggia d'ar
gomentare dalla parte al tutto,ficcomericfce molte vol
te fallace, così in queflo nofl:ro cafo è fallacifsima. Con-

. ciofsiecofache fe ora non G mirano verf c il fine del Ca
nale nelle vicinanze di fjgline quei precipizj ~che pro· 
vanfi per di fopra,. io fiimo per certo, che non tanto 
provenga da i cC>ntinuatt, e forti ripari, che vi fono del
le Saffaje, quanto dal precedénce grat1difsimo allaga· 
mento, che fafsi per la Pianura fuperi<>re; imperocchè 
fe quivi l'acq'Je non fi d1fperdelTerote foffermaffero flra-

. vafate per tutti i Campi, ma tutte dentro al Canale,fen· 
za una così g·r.~n diverfiot1e !i porcaffero alla parre infe-

• • 
J _. ~ • "= r1ore 

• 

• 



• 

' 
• 

2· I 

ri0re, maggior danno, fenza alcun dubbio cagionar vi 
dovrebbero. E credo altrcsì che la fie[a continuazione 

· di faffaje netl• accennato luogo fcmpre, e fempre più r.i:.. 
ffringentilì) fia in gran parte cagione nelle gran ·piene 
del r1gurcgitamento d~ll' acque, e in confeguenza delle 
n1ofi.ruofe itlondazioni , e devaflamenti , ~he per di f(> .. 
pra f ucc::edono; Siccome, per darne una tal quale fimi- · 
lirudine, in piccolo, noi vediamo che infondendo in un 
imbuto più acqua di quello, che 1~ eftrema f ua flrettezza 
non ne comporta, è neceffario che ella dopo crefciltta, e 
alquanto ra.rtenutafi 1n collo, dall'orlo fuperiore alla fi ... 
ne flrabocche\>olmentes· arro\1efci . Sebbene, prefcin
dendo anche da quefie r1fle{sioni, egl1 è vero che intor
no F1gline non vi fono feguite gran rovine di ro(e, ma 
le i119ndazioni pt rò ancor quivi fono ftate \tali,che fono · 
giunte fino alle Mura di ·quella Terra. -

\ 

. Circa poi all, a.fferire con tanta f1·anchez~a; che il Ca
iiale fiavi ridotr0 a buon termine; piano di grazia , pet~ 
chè quella è un 111 uGone di color(> , che fi mettono nel 
letto d, Arno, e quindi guardatiofo1amente le ripe, ma 
fe fi pc.1ne!fero fopra di una di elfe,e dopo data un occhi
ata alla parte del E1ume, n~ ,deffero un altra alquanto_ 
lang1 alla parte de' campi , s' accorgerebbero bet1 tollo 
del], inganno, e vedrebl)ero effettivamente, che quella·, 
benchè non molta profondità apparente tra l'una,e l'al
tra Saffa Ja , notl der1v a g1a dall' a verv1 fatto l'acqua 1 'ef
fe tto di fca vare, e profot1dare, fenza· i I quale è impofsi
bile, che Arno 1i rJduca in in Canale; ma bensì perchè 
il forza d' arene forl?lotate nellb st~aboccaméto delle pie.:._ 
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ne rima Re tra le piantate dellè pofliccc, fono venute a 
rialzare le {leffe ripe;ma che per·alcro i Capi~ dop0 qual
che1èli flanza. rcGane molto bclffi, e g1acenti ,' e perc10 sé· 
prc fogget~• agi' allagamenti, ed' Arno, e de' Borri. Se 
pure per avventura no'l fi avelfe in animo di ridur1·c col 
tempq a forza d' A rg1noni penfile A ~no, e tut~i~ torren., 
ti a guifa d~l fì t1me 1-'ò nella Lombardia, il (;He quando 
pure fo~e poflibile, tanto mifc::rabil coia farebbe, quan .. 
to il f ovraflarac Copra dcl no{tro capo un nemico , ch4 
avevamo dlanzi fo tto de' piedi. ;;) , · , : _,j ;r 

. ~ Ma nè pur anche 6 qltieta 1· Opponitore,c tuttaf ia 
inGll:endo, mi dice, che d1 que{li Canali nel r.o{lro f1·u~ 
me Arno ne fono flati fatti. ucil,nente dt gl\ altni con a~· 
venturofo.avvenimenta·, partandc>mi 1, tfen~pio d.i q.uel
lo, che comincia dalla Dominaote di Firenze, e fc uita 
fino alla Lafira. Al che. però rifponderic fenz' alcro 1 po
trebbe ., che qualanq ue fiane la cagione, i. danni che per 
queflo fono apportati al ValdannG> dl fopra non· poffono 
effere maggiori, nè più evidenti ; e che perciò quì dove 
,, Il fatto accufa ogni difefa offend~ . • i 

Ma pure fe attentamente r1tle~te1·e fi vorrà alte·cofe, tro 
veranli frapofle tra qu.ell~, e ~uefio molte confide-rabili 
differenze . Perocchè n"l ( .. anale del Valdarno di .f opra, 

· il corfo dell'acqua è affaj più rapido: i monti più v1cini, 
. ·più facilmente tramandanvi fab1 , e arene; la ·cafcata·d' 

Arno da. un alta Pef caja fl1lla fine del Canale fa ti che 
comiaciarnon po!fa appocoappoco la fpcrata profon
~azione forfe di molte altre miglJa da lungi: il Canale 

· olt~e a efiere di per f~ più lungo il doppio, può dìrfi con• 
· f ' tinuatQ 

• 
• 

I 



• -
. 23 

tinuato,tanto di fopra;che·di fotto per· moire altre mi .... 
glia fiire la ltrettezza dc:• monti 1tra quali feguita il fue 
corfo , benche girevole, e fortuofo; e ciocchè forfe nan 
mena d. ogn,altra cofa rilie~a, fe li prendeffero·, e 6 ri- ·' 
fcontraffc:ro le mif ure detl• uno con qtic:lie dell'altro, ve-. 
drebbelì forfe forfe qualche varietà nel disegno ; e 
chi sa ache che qualche alfaipiù proporzionata larghez ... 
za non fia fiata 41·ffcgnata a quello, che a quello ; e che 
wi non fieno flatc p.eravventura piuttofio fortifica tè, le 
mcfTe in diri'ttu 1·a: le vecchie ripe) ché4 rifirettole colle . 
nuove? · ·· · 

· Oltracehè quel r.iettere il E-iume ,in· un quali rettili
neo, togl1eodoli quelle tante f ue navurali tortuoGtà, e 
giravolte, colle qua 11 giva fcorrendo pc11.queflo fpazie 
di tredici_migl1cl di pianura ,.crediamo noi , che fe mai 
foficro terminati i lavori fecondo il d1fegno, eoa ~qlelfc 
n~lle piene grandi, e 1·epentine, mafsime con.giunte col 
dileguameoto delle nevi, firne acc0rti:dj quanta impor_
t.inza,~ di quao{o difordtoc foffe flato ancora alle Cam
p~gne fotto del Valdarno, e' per fino ali' i{le.ffe flittà di 

. ~1renz~, e di Pifa? !o per tne !limo, che non altro che 
preg1udiziò arrecar potr~bbe anche ad etfe con faci1itarc 
in loro ancora le inondazioni ConciafsiecofaGhè l,addi
rizzamentcl del Fiume debbleffèr c~i ~ione di due nuovi 

~ cff etti. l'uno che 1· acq na fcorra alrai più accelerata
·mente, non e!lendo interretca ,.rifranta, e infiacchita da 
quei tanti rivolgimenti; 1' alcro,di molto abbreviare la 
ftrada, effendo man1fefiifsimo, che la retta è f empre più 
corta d,11· obliqua'.) e tortuofa. Da ciò fuccederc necet'-
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fariamente ne dee, che 1' acque che piovono per di ro: . 
pra nel Cafentino, nella Valdichiana, e nel Valdarn0 , ., 
6 hanno piùfacilmente, e più prello a incontrare conl 
quelle, che piovano di fottQ al Canale. Ciò ch1arifsima
mente 6 dimo!.lra con quello efempio. Figuriamoci che 
due pcrf one per lo fl:radone della Real V 1lla d1 Poggio 
Imperiale s' inviino alla volta di Firenze, dipartend<)ti 
in un medefimo in{lante con un· moto,dichiarno per ora' 
anche uguale, uho dalla cima della firada, i·altro dopo 
)a terza parte d'effa;coqueflo divario petÒ, che colui, 
che parteti dalla cima, véga calando per linea retta; e 1· 
altro che ft parte d'un terzo più vicino, fcenda · per lli
.nea fempre obliqua, e ferpeggiante da un margine ali• 
altro dello llradonc . Chi è che pure abbia fiore d' inge .. 
gno, il quale non comprenda 1 che il primo, quantun
que partito fiafi di più lontano , aggiugnerà i· altro pri
ma che al fine pervengl1ino del loro viaggio r In fomi
gliante maniera appt1nto avverrà in Arno . Le piene del 
Valdarno, della Valdichiana, e del Cafentino (che fo· 
no tre luoghi che rimettono copia grand1ffima d,aèque) 
paffando velocemente per lo retto Canale, s' incontre
ranno con n1aggiore f.!cilità, e prellezza in quelle della 
Sicve, e degli altri fiumi forto al Canale, e così unite6 
nella loro maggior gonfiezza, porteranfi alfollatamen· 
te tutte in u oa mole a.i luoghi in feriori;onde non f o poi 
come l'Alveo, tanto nella ( .. ampagna)qt1anto nelle Cit
tà fopradette ) farà capace allora d1 riceverle 'in tal forma 
raddoppiate, e rinfarzate. l addovc quando 6 trattiene 
la piena di fopra in quelle tortuvfità, sì per la 
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ragione.della ·l!ia più ll111,ga .,~ ~he · p.è·ti· ~' alt~a à61la re· 
trazione,più d1ftkiln1ente pùÒ imbatterli~ e corigiugn~r .. 
fi infiemecolla piena .. di lotto, pe·i<!ioechè quando quel-

. la fopravviene, quella~ già f maltita, é oltrapa!Tata, al
meno in~grao parte, e., nella .f ua .. rnaggidre effervefcen
za, e energia. E per,queA:o fleff o mott\>io di non acce~ 
lerarc il corfo.all' acque fl1periori, mi do ad intender.e · 
per certo che il celebre Matten1atico Vincenzio Viviani 
non volefse mai acconfcn~i·ie <:heJi sbaffaffe la fopra;m
mentovata Pefcaja dell' lncifa , come a fuo tempo era 
ftat0~ropofto, dicendo egli , che fe .tal cofa 6 [offe ef. 
fettuata, oltre al nocumento ehe n.c averebbe fentito la 
Campagna, portava pericolo d'andar fott! acqua eziaa
dio la ftefTa Città di Firenze.. · · 
~ roppo pericolofa, e malagevol cofa è fiato fempre 

io tu\t~i 1.tempi fperi~ntatò eflere il volet. riforimare, e 
alterare i teriJ>ini dell' acque, e i co1fi de' Firimi,che a\7e
~a lor0 fiabilito l'onnipotente mano del Supremo Ar
'httetto ,~ fen1pre quelle novità hanno avute efito fi
nalmente iAf-el1ce con gran·d1ffirri.o danno di qualche · 
l)rov1ncia.. Della qual cofa noi ne abbiamo efempj mo.1-
tiffimi app1~fio gli Sc~cittori; infra i qu~li racconta Ari- . 
flotele, 'he Sef oftre in prima,e di poi l~ario a vendo ten
tato cl~ abbreviare la navigazione dal Mar Rofso al Me
diterraneo, mediante una folfa nell' I f mo d'Egitto, eb
bero alla fine dopò immenfe fa.riche, e dif peadj a dcfi
flere d.all' imprefa; l'uno perchè trovò efsere più al~o il 
Mar Rofso, che la Terra d'Egitto, l'altro perchè con
fo11dendofi, e corrompendoti i· acqua del N1Jo co quel· 
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la dcl Mare, farebbefi ridotto impraticabile il Paefé ·per· 
la mancanza dcll' acque dolci .- 11 Re Ar•<te ( rifl!rtfce 
Strabone) che avendo chiuf0 con forte muro lo sbocco 
che aveva nella Cappadocia il Fium~ M'ela netI·Eufrate, 
rotti i ripari, e fatta rutta in un tempo libera l'( acqua, 
f~ce tallncnte gonfiar l'Eufrate, che fomn1erfe una gran 
parte della Cappadocia , ed· altri paefi; onde per 
i;ifarcire uo sì gran danno fu condannato da i Rotnani, 
a i quali ne fa commeffo il giudizio, in trenta talenti, . 

f\1a degno di memoria, e d. immitazione f o.pra d> o
gn' altro è I' efempio, che li ha da Tacito nel fine del lib. 
1. de gl' Annali, il quale pereffere molto di propofito 
al cafo noflro, riportarollo tr:tdotto diflefamente in 
quel modo che I, Autore mt!defitno lo racconta. Al tem
po dell, Imperadore Tiberio, fcrive egli, che per ~iare 
alle inondazioni del :r e,.,ere fu propo~oin Senato di rvolgert al
tro('[)e i Fiumi, e i Lttghi, cbe traboccare lo fact~ano, fopra ai 
che furono ajcoltati gl' Ambafa1atori delle C'ittà, e Colonie '1Jt.:. · 

cine , domand.,.ndfJ tra g I· al cri i F iorenti1tt al Senato , cbe no11 

~olelfe permettere, che rimo.Ife dal falito loro llll'Veo le Chiane, 
fojiero addo/fate al Fiume Arno, il che farebbe Jlato lòro di dan-
no f;ra<>vi/Jimo. Somiglianti cofa t{po(ero i 1,ernani, con dtre,cbt 
fa del Fiume Nera /i Jofte f11ttone uno Stagno con dirviderlo in 
più ri'Vi, come g14 e1'a flato concertato ,Jarebbero .indati in ro
'7.Jina de' più fertili Campi d' Italia .. I ~ati11i parimente n<Jn 
acquietaq,,a1ifi, non acconfe11tendo, che /i chtudef se il Lago Veli
no per dorve tbocca nella Nera, poichè aeverebbe tnlJndato 1 terrt'

ni adjacenti; dice"Jdo che la Natura a-:.Je<1.Ja ottimamente pro-p· 
'YJeduto alle cofe d) que[io Mondo coll' a~er a/fegnato a ciafcr'n 
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Piume il fuo Letto, e il fuo cor(o, e ehe fic(ome ella gli à<-ue~• 
Jato il nttjcimento, così a neo arvervagli conteduto i fuo1 eonft111 ;e 
cb' e~Ji do~ero<1 a"Ver riguardo alla 1\elig;ione de' Confede;·nti, i 
quale alJec-uano confagrato di~ini culti, bofchi, e altari a i lor() 
F iumt . .1.1nzjchè l' ifle[so T ervere pt·irvo di quelli non aeuerebbe 
fapportato di correre con minor gloria . Concl1i ude finalmen
te t• Annalifia con dire, che o fo/Jero le preghiere dell~ Co~ 
Ionie, o la difficoltà dell' imprejtA, o la fuper(tìzjone della religio
ne, prerv"lfe >e fu "'PP•"o=-uato fopra d'ogn' altro il parere di Ti· 
fane , il quale a'1Je~a conjìgliato, c~e innocva1·e non Ji docvejfe co
fa alcuna. ~ 

· Q quanto, o quanto meglio farell!:>e ltato a11che i'ti 
quello affare di non picco] o ril1evo del nollro Arno, in 
vece di precludere tt1tte le flrade, e tutte le orecchie al
le voci de' pitì provetti Ingegneri della 6ittà, e a i ricorfi 
de' flopoli, e delle ComLtn1tà convieine, aver, a gu!fa 
del Senato Romano, udito, efaminato, e ponderato 
ben bene le ragioni di tu!ti, e fe quelle non appag~ vano 
appjeno, far anche venire de i d1 G11tert!ff tci , e fp<1.tlio
nati Periti foreflieri, eziandio di là da i Monti, e poi do
po molti difcorft ,e molte confulre, efser cond~fcefi alla 
fine nel faggio parere dì P1f one, con una r1foluzion più 
mact1~a di lafciare flar le cofe ne· loro termini ant•ch1 ! ,, 
- Non vederebbefi ora 11 Valdirno, che per la fall1bri
tà dell1 aria, per l> ame\1ttà d~l (Ìto, e delle vedute, e per 
l' efartezia della. coltura, veA JVa merita!nenre chian1ato 
il G1ard1no della Tofcana, e che per la gra-n feconciità 

. de, f uoi campi fi ri·ova celebrato anche pe' teo1p1 vetu• 
fiiffimi, per una delle Regioni più f~rtili di tutt:a · l' I ta-
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· lia , abbondevole di grano, di befliame, ~ d~ ogni bene~ 

come dall' I!torico T.Livio chiaraméce ne vjéne efpref., 
f o verfo il principio del fecon,fo llbto della terza Deca 
con una tal defcrizione--'l(egio erat in primi1 Itali11 fertili11 

Etru[ci G'ampi , qui F efolas inter , .llretiumque jacent; frumen
ti, ac pecoris ,es omnium copi11 rerum opulent; - non vedereb· 
befi oggi , torno a dire, quel bello, e infelice Paefe gua .. 
fio, e deformato in tante f ue parti, e infle1·ilità univer~ : . 
falmente tutta quella fua fioritiffima Pianura, che dila:
v-ata, e infrigidita dalle frequenti inondazioni , e datl• 
ifieife pioventi.acque, che malamente vi trovan ora lo 
stogo, non rende più nè tapoco un terio del folito fru·tto 
di venti, e di trenta, e più mifure ancora per çi~fchedu
oa ; onde vanno in rovina de' Luoghi l)ii , e ridu~onfi al 

. v~tde molte delle l'amigl1e cornrnode, e beneflant·i, pri .. 
v•,t~:çell' affegnamento delle confuete rendite de• loro · 
effetti ~e di più aggravate da tanto tempo colle infoffri· 
bili con~ribuz1oni pe' lavori d'Arno, per ].e qv.al1 fono 
fori.ate a pagare, per farfi devafiare i loro Ca"mpi, e Po~ 

' deri, più ora in t1n ;in.no ,,che prima di ragguaglio npn' 
facevano in otto per difendergli , e mantenergJ1\_Nè mc• 
no 6 fiarebbe in continua 2pprenfione da quei P-0pol·i ., 
che quando maffime del tempo d1 Primave~ra· è.al.tft la 
meffe ,e vicina alla granagionc, o alla fa:Jce non foprav
yenga qualche dirotta piogga, la quale cagionando una 
~elle f olite1 inondazioni, mandi in brev' ora a5.rto in. 
~ltermieio le fatiche de' Contadini, e le f peranze de' Pa· 
droni. E in qual grado di calamità t1·overebbefi ~Jl0ra~il' 

-~aldarno, quando tal cofa arcadeff e, come di leggiero 
può in ogni {fagiane accadere·? So 
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So che non mancanvi degl'interpetri valenti, che tutte queste 
cose prevedendo, già si fanno innanzi rivolgendole in bene, 
con dire ch'e' bisogna per qualche anno sopportare con 
pazienza la scarsezza, e forse anche il guasto delle raccolte, 
ma per altro essere di gran profitto questi allagamenti, 
perché, rialzandosi i terreni, verranno a farsi talmente 
superiori al fiume che non avranno più da temerne e che 
intanto, con queste colmate, diverranno molto migliori per il 
tempo avvenire. . 
Ma come ciò, Dio buono, se rialza sempre assai più il letto 
d'Arno che i terreni? Se in molti luoghi il corso dell'acqua 
ricopre i campi di sassi e d'arene magre e infruttifere? 
Se altrove da per tutto, erano per se stessi tanto pingui e 
ubertosi che niente abbisognavano di questo nuovo e strano 
rincalzo delle colmate? 

Eh che questi, a dir vero, altro non sono che orpelli per 
ricoprire le malefatte, dafar abbaglio però solamente (come 
diceva il Berni) ''alle brigate goffe, agl'animali, che colla vista 
non passan gl'occhiali''. 
Mi si dica un poco, in grazia, se puranche fosse possibile di 
rialzare giovevolmente per l'avvenire, in questa guisa, a forza 
d'inondazioni tutta quella Pianura, che dovrebb'ella in questo 
mentre raccogliere? di che sostentarsi in tanti e tant'anni 
ch'e' vi vorrebbono, non pure tante famiglie di contadini, che 
già son quasi ridotti miserabili, ma tant'altre civili eziandio 
degl'istessi padroni? Il ventre, come ognuno sperimenta, è 
fatto di tal natura che malamente sopporta la dilazione d'un 
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fol giorno,non che di molti a~niro. t• • "- . 

l•in qui 6 è ragionato del çanalc; e de' nuovi 1.a~pri· 
d' Arnocomeinfuffifienti, e cagione del gt1afio, c 1di 
tutti i d1fotdini della Pianu1·a. Or d1fcor1iamola un po-, · 
co an·cera ft1ccintamente col ft1ppofio C()nti.nuato, ~a·e. 
cffi non ave!fcro fatto, e nc1n facefler0 quel male,ch' e' 61 
vede, e che in parte fi è mo{lrato; ma che a1l' 1ncont~o· · 
operatTer0 beniffima. Certa cofa (j è che la fpefa mopta· 
finora a feudi 70. m. [non corr•prendendov:i quei 2 5. 
m. , .che come fopra fi è accennato, ha f pefo d;t per. fe lo 
Scrittojo delle Poileffioni da S. t4. R4] ç pure a farla ar· 
cigrande, noi non Gamo giunti ad avèr fartq nè meno 
un terzo di quello, c.he, fe (i avefferio a rialza,·c al)balti· 
za le Saffaje fa.etc, conforme dico:.l1, e fat·ne delle nuo· 
\?e da per tutto dove mancano, rìGl1iederebbefi per l' in~· 
tera compit ento dell~ .cper~. © ndc r1ma rt-eboe da f pé .. 
. dt!r.6 ancora per fornirla aue volt~ fltlÌ d~lìo fpefJ : .cl1e. 
afcenderebbe in tutto alla fon101a da molto p1lÌ di feudi 
100.m. Dunque fe così è, iedubir&che f@rfe da pr1nci.~ 
pio non. fieno {lati b~nc fcaodagl·iari·i cont:i, nè ben·fatto 
il oflancio; €oncioffiecof a che D10 fa, fe tue ti quanti gl' 
acquifli f pera ti dopo ulc1mato il Canale, e m~fie in ficu· 
ro le cofe, Dio fa i, (e eq·uiva·leffe1'0 a sì~~ra·n prezzo , e f~ 
il guadagno conguagli~tle almeno la 1~6fa ·:' &;l:i '( d · v 
· Oltr.acchè [~quello è un altro' pun(0 molto1 impor
tante] fe i prefati acqui{l1, grandi, e eft1beranti· )a fpe
fa quanto mai 6 vogliano {i· quali fono fiaci veramcr.lt~ 
t• oggetto di.queflt Oj,1)era) dovcvano·apparrenerfi aJ al· 

. cunJ pochi. Particolari~, voleva raµ1one-, che effi foli at~ 
. D . fu-
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fumclfero ·fo'pra di fc il· carico di ·fa~~ rdel proprio tutti i 
L'1. vari , e non ·vi con1 prendeffero a par ne , aggra \,.a ndo .. 
lo per.la medefima rata d' impofizionj ~··iJniverf.ale) co· 
ine quello che non aveva a riportarne vantaggio alcu
no; o.al p1ù col p1·cteflo che lì affiGuraffero per 1nciden-
ia i beni cd·i tutti, potevafi efi5e~ da lui• quel~ =tanto fola
menre ,~he era folito di contribuire raggua-gliatamenté . 
anno pé~ anno negli ordinarj lavori delle SteCEate' che 
già_ flceNan6 per d1fc:fa; e prefervazione. de' beni. a pr~ 
dtl l'ubblico, dove di mano in mano richiedevalo ii bi~ 
fogno, e non altrove. ~} " ·: t~ 1 u~ .. ~ .. i 

~ "'Nè <q'ui. mi fi dica., (he fe i f ud detti Par~icolari, oltre 
la magg1or fic\!lrezza de' loro beni comune anche a gl'af .. 
tri per mtz.zo delle Sa{fàje, avevano di pjù a confeguili~ 
ne quefilo loro privato vanraggi0ìtde' nue~i acq.u11Lt1,hi
no anch~ preftaro d1 più ~egJ• altri que{i' utile , e com· 
modotaii' Univerf"le1.di trar fuora ~(Jj quafì;,tlJ!tto ib da
naro f pefo fin ad ora. RtJrocahè io trancamcote riifpon• 
derò effer anche vero, c:he quaft tutto il d·aoaro ·loro è 
flata impiegato per ben afficurare con Salfajc 2,-lriffime i 
)oro beni,;1mettendo6 quafi chei1n n.e>n rca,Je qu~tli degl• 
a1rri, e che oltracciò d·alla Colletta genèrale delJe impo• 
1ìz.·oni ne ritraggon<> per raie impreiiit<l i f.·u-tti a ragio... 
ne da quattro pt:r cento; dalla qual Colletta generale de
'trarti annualmente quelli .t-~ulir1 con 01rca fc urda 600.p ~r 
gli flipendiati, poco vi refia d~~vanzo .. per fare 1 Javori 
de]]• t.Jniverfrilc con q,uello dt·llt! impofi~10n1 f ud. ®ndc 
~reandoG femprc: .auov;{> del:lito per proft:gui'r.gli,~no~ fo 
veae1c cemc mai potraffi etl1ngucrne la.forte princi-pa~ 
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le, ftora ritrovarl6 qtie, l'opoli tanto di fa Arati , e an .. 
guiliati·j g~gandomr= folametl!le~ g1'tintereffi . E vi man~ 
·(:ilcyebbe folo quefio , ·che dopo aver patito tante fpefe, 
e tan tr dann1rper fervi re al com modo degl' altrui f pera ti 
-acquifi:i, doveffero concorrere altresì all 'til1nz1one dell~ 
-accennaca f orr~~ aon! cfsere impoflo allaifine anche ne i 
lor@ beni una qualche naova ef()t·bitan'e far.orna per ei
afcheduno fla1olo; d1 modochea volergli godere con 
pactfico polf~ffo. , ~ fiano coflfettj quali che a ricori1p~-. 
rarglr~I .. :.v~b~iri~(· Of' s l Of onsn11b ~~ 1 "J \ :)1 d fJ JJ 

Ma efsendo tempo ormai d'impor fine a quello D?io 
ragionament0.,.col quale baflevolmernre.,a mio crede
re, ho fatto di gia. conofcere quanto infa.uflo f ucceffo 
abbia.avuto.il ·voleti metter, A J·o0 in Canale nel Valdar-

• 
n·CJ· d1 .fupra~,iequanti ,.e quali ,Gene ila tJ i diford1ni p~r 
tal cagione apportat~gli, e 1· imminente pericolo di ~1p
·partar-glienefempre più de, molt0> roag.giori~, non .fa rà 
·fuo~ _d1i propohto l, ad.Jut te in·ultiroo i r1medj,.pt:r meÀ• 
io di cui {occorrere fi poteffe a tanti mali. 1- ~ , 

K ~ 11.principal timedio dunque farebbe che l' ifieffa A. 
·Jt. del ·Sercnrfsimo -Granduta di i · ofcana fi voleffer·de· 
gna·re d·1 por.tarfi in perfona a dar uno f guardo a quel 
Paefe, e afcoltare infiemc benignamente que· Popoli , 
per riconofcere fe quanto fi è fcr1tto fiala pura, e mera 
~erità . lhe vedend0 a parte a parte le narrate"' cof ~ ca· , 
proprj occhi, e non fentcndole altrimenti· da qu,~111 ,~ i 
quali o per proprio, o per alttui.r1f petro fi trovano icn· 
pcgnati a fofienerl~; in mirand·0 1~ afpetto tutro del~a 
Pianura il d~vcrf o da .qt;tello che g \à lo vide nel f uo fel1• 
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ce viaggio di Loreto ;franti CamF>.i quàli affatto devaila·~ 
ti, quali n1olro deteriorati , non pure de' poveri parti
colari, ma molci eziandio della fleffa f ua Fatto1·ia( eque
fii fono gli acquiffi, che.ella ha tatto in dodici anni, con 
2 5. m fcu.di d1 fpefa) tanti danari gettati, che cffendo~ 
ferviti fola mente a riempire l'Alveo del Fiume, hanno 
meffo in cimento la Pianura tutta di diventare un I)a
dule, e per fino 1' ifieffa T err.a di S. Giovanni d'eficr in .. 
vafa ,e difierminata un giorno da qualche· gran piena ; 
fon certo che.allora il Clementi flimo Principe moff o a 
pietà d'una sì fatta velfazione di quel e uo fedelifii no 
Popolo, corpanderebbe 11 porli in efecuzione 11 pi·ù fi .. 
curo, e più efficace mezzo per fottrcQrlo non meno da i 
mali prefenti, che da i futu.ri; che per comun confenri
inento effer dovrebbe di reflituire il' tetto d, Arno alla 
priflina f ua antichifiima capacità, e larghezzà, con di-
sfare il fatto·, e rif<tre il disfatto. · · 
' Già sò che qt1e{la fembrerà a prima vifla una propG' .. 
fizione flrana ,eforbirante, e paradoffa; ma pure .. fe le 
Sàffaje fono la cagione dfel ma le, come di farto fi vede, e 
tocca con ma·no da cl1i lo vudtt; fe la cagione non fi ri
muove, anzi 6 accrefce ,.pare 1ndub rato , chef olamen
te-rimang1 da f pera re dal ·Sommo Dio, che per f ua jn~ 
finita mifericordia voglia farne quella prod1g1of a grazia 
d1 non tramandar ma1 dal Cielo piogge, che rare, e mo·· 
derate; o che la llta puriffiina gran Gt! n1trice, per d1fe
fa, fe non altro, di cJue Monaf~eri d, innoettt1r1 \7~rg·
nelle, e dello fieff > f t10 T em p• J ta11 ~o ihom. co e.t: .ve-=- · 
rito, voglia ririnovel~are nel . nofllio ~rno i~ 1nira€olo , 
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che gsà adoperò il Taumaturgo nel Riume Lico,con op: 

. porli , e far argine del f uo di vin pat1·ocinio all' impe
to prccwpitofo dell' acque; poichè altrimenti è ir.repa ... 
rabile l' e{lerminio, e ld toral pcrdtzione dello fventura
to , e deplorabile V aldarno, re particolarmente della' 
Terra di S. Giovanni. · 1 

~ . 'D,(o , ~ Veipar4 honor , ~ gloria. · 
• 

Parere di Profelf ore Romano , fatto in tempo, che non ef-
. fendo lì ancora poffùto 1nif ura1·e il Letto d'Arno altro cl1.e 

• 

· alla dirittura di S. Giovanni, {ì era fcritto sù l'altrui affer
zione effer' largo a Val dell'Inferno Brac. 280. in cjrca, e 
all' Incifa Brac. 150., ohe poi prefene le mifure fi . è ritro
vato e!fer veramente nel p1·i·n10 luogo Brac. 245. e nel {e .. 

· condo 15 )· . ,. • -
L Lavoro veramente dovea farfi continuato, e non·a 
e peizi, e l' averlò fatto così, è grande errore, poichè 

l'acqua riflretta tra le ~affaje acqu1ila forza per rompe-
te doppo·le ripe ove .)e treva deboli. : (; · · 
i i ll;a linea riet~a pcrch~ èf Ja più bre,1e accor~ando il v.i· 

aggio.ali' acqua, e portandola a ~foga re più velocemen~ 
·te-al Mare, ncn trattenuta dagl' 0Jtacol1 delle ripe tor
tuofe, pare che doverebbe cfler r1mt'dto alle 1 nonda2io
ni, e non danno; è però ~ero ~he 1· Alveo deve fffere 
ben1~apace, e la fua larghezza dovcrja fempre crefcer.e a 
proporzione deJl'acque nuove, che nel lungo fuo gi ro 
.raccoglie; & e!fèndc r1firerto all'Jncifa Brac~ 1 30. cioè 
Palm.1240.Romani, non è maravigl1a,fr,,ch;ufa la boe~ . 
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ss 
ca, dia addietro l'acqua, travaG dove non trova le Saf-
faje, e sforzi le ripe a danno de' Campi vicini, il che non 
fcguirebbe fe fofse altneno da per tutto I' alveo largo le 
Brac. 2 8 o e n101to meno fe in vece di piramidalmente 
flringer{Ì,piramidalmcnre s'allargaffe verfo il fuo termi
ne; & allora la hn'lilitudine accennata al fog.28. no ave
rebbe luogo' poichè r~nza contrallrarfi tra di loro le due 
acque,trovandoli letto capace, la più forzata , e veloce 
crefcerebbc lo f pirito alla più lenta per portarfi egualmé· 
te al l\1are,éc.E fe al gran Matemat. Viviano fi foffe pro
poflo con l' abbafTclcn~nto della Pcfcaja ali' lncifa anco
ra l' add1rizzament·J in linea retta dell'Alveo, forfe fa
rebbe flato accec·tato, e lodato il partito, e molto più. 
approvato, fe il letto fi foffe propoflo eguale, o in qual
chè modo rnaggiore nella f0ce del (uo principio; e lc:va
to I' oflacolo dell, I nei fa con quale: re{la sbattuto lo f pi- . 
ritodell' acqua, allora no, farc:bbe così grande l'interri· 
mento chef uccede,perchè il 11mo,e materia peft.tntc,chc 
porta fec.o l'acqua,fe1npre lo dimette nel fondo fuo pro
prio centro, e fopra di effo gallegg•a, llantc il ripJfo nel 
quale 6 trova trattenuto in collo dc1ll' Altura dell'jncifa, 
qual tolto, e avendo per 1~ maggior pendenza maggiore 
velocirà l'acqua con lo fpirito d:!lla Corrente, partico
larmente nelle piene, fcaverebbe il fondo, e feco attire
rebbe gran pirte delle d~pofiz.1ooi, che al prefc:nte int~ 
rano 11 pi3no del Letto dcl Fiume, che rialzandofi appo· 
C<) appoco è caufa pot.iilièna , e farà per crefcerc le mifc
rabil1 calamità , che nella data Relazione in più d'un 
luogo fi ra pprcf,ntano ~ Lhe è. quabto>ec~ 
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